
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 
Il sottoscritto/a________________________________________________________________________ 
Nato/a a _________________________________________________________ (______________) il 
_______________________ (luogo) (prov.) residente a _____________________________ (______) in 
Via___________________________________________ n. _______ (luogo) (prov.), 
C.F.__________________________________________________________________________________ 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000  
 

DICHIARA 
 
 la sussistenza dei requisiti reddituali e familiari di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143 e modificato dal Decreto-
legge 14 novembre 2024, n. 167 al fine di beneficiare dell’indennità introdotta dalla medesima 
norma11; 
 
 i codici fiscali del figlio fiscalmente a carico ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del Tuir e dell’altro 
genitore se presente: 
Figlio:_____________________________(nome e cognome), C.F._______________________________ 
Altro genitore:__________________________(nome e cognome), C.F.___________________________ 
 
 
 
______________________        _________________________ 
(luogo, data)           Firma  
 
 
 
 
 
 

 
1 L’articolo 2-bis del Decreto Omnibus stabilisce che “…per l’anno 2024 è erogata un’indennità, di importo pari a 100 euro, 
ai lavoratori dipendenti per i quali ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:  
a) il lavoratore ha un reddito complessivo non superiore a 28.000 euro;  
b) il lavoratore ha almeno un figlio, anche se nato fuori del matrimonio, riconosciuto, adottivo, affiliato o affidato, che si 
trova nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del TUIR;  
c) l’imposta lorda determinata sui redditi di cui all’articolo 49 del citato testo unico delle imposte sui redditi, con esclusione 
di quelli indicati nel comma 2, lettera a), del medesimo articolo, percepiti dal lavoratore, è di importo superiore a quello 
della detrazione spettante ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del citato testo unico delle imposte sui redditi.” 
 


